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legge Regionale 21 noVemBRe 2013, n.23

MISURE URGENTI PER FAVORIRE L’ATTUA-
ZIONE DEL RIORDINO TERRITORIALE, LO 
SVILUPPO DELLE UNIONI ED IL SUPERAMEN-
TO DELLE COMUNITÀ MONTANE

L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE HA APPROVATO
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE PROMULGA
la seguente legge:

inDiCe
Art. 1 - Modifica dei termini di cui all’articolo 7 della legge 

regionale n. 21 del 2012 per la costituzione e l’ade-
guamento alla legge di Unioni e per il conferimento 
delle funzioni

Art. 2 - Modifica dei termini di cui all’articolo 32 della legge 
regionale n. 9 del 2013 per la costituzione di Unioni 
subentranti a Comunità montane

Art. 3 - Ulteriori misure integrative della legge regionale 
n. 21 del 2012

Art. 4 - Disposizioni in materia di incentivazione nell’an-
no 2014

Art. 5 - Disposizioni per la programmazione delle risorse 
per il fondo regionale per la montagna e per il fondo 
per le piccole opere ed attività di riassetto idrogeo-
logico per l’anno 2014

Art. 6 - Modifica alla legge regionale n. 24 del 1996
Art. 7 - Modifica alla legge regionale n. 13 del 2009
Art. 8 - Modifica alla legge regionale n. 12 del 2013
Art. 9 - Entrata in vigore

art. 1 
Modifica dei termini di cui all’articolo 7  

della legge regionale n. 21 del 2012 per la costituzione  
e l’adeguamento alla legge di Unioni  
e per il conferimento delle funzioni

1.   Ai soli fini di costituire Unioni, ovvero di sciogliere o 
aggregare quelle esistenti ove necessario ai sensi dell’ar-
ticolo 7, commi 5 e 9, della legge regionale 21 dicembre 
2012, n. 21 (Misure per assicurare il governo territoria-
le delle funzioni amministrative secondo i principi di  

sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza), il termine 
di cui al comma 12 del medesimo articolo è fissato al 20 
dicembre 2013, e comunque i relativi adempimenti devo-
no essere effettuati in tempo utile per l’avvio delle gestioni 
associate nei termini inderogabili di cui al comma 4 del  
presente articolo.
2.   Ai fini dell’attuazione delle disposizioni di cui al com-
ma 1, entro il 20 dicembre 2013 lo statuto dell’Unione o 
le sue modifiche devono essere approvati nel medesimo 
testo da tutti i Consigli comunali nel rispetto delle mag-
gioranze richieste ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico del-
le leggi sull’ordinamento degli enti locali), anche se non 
è completata la fase di pubblicazione negli albi pretori  
comunali.
3.   Il termine di cui all’articolo 7, comma 12, della legge 
regionale n. 21 del 2012 per stipulare o adeguare le con-
venzioni o gli atti di conferimento di funzioni alle Unioni 
è fissato al 31 marzo 2014.
4.   Il termine di cui all’articolo 7, comma 4, della legge 
regionale n. 21 del 2012 per l’avvio delle gestioni asso-
ciate è fissato al 31 marzo 2014. Entro tale data i Comuni 
stipulano la convenzione o conferiscono le funzioni all’U-
nione, disponendo inderogabilmente l’effettiva operatività 
in corso d’anno.

art. 2
Modifica dei termini di cui all’articolo 32  

della legge regionale n. 9 del 2013 per la costituzione  
di Unioni subentranti a Comunità montane

1.   Ai commi 2 e 3 dell’articolo 32 della legge regionale 
25 luglio 2013, n. 9 (Legge finanziaria regionale adot-
tata a norma dell'articolo 40 della legge regionale 15 
novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazio-
ne della legge di assestamento del bilancio di previsione 
per l'esercizio finanziario 2013 e del bilancio pluriennale 
2013-2015. Primo provvedimento generale di variazione) 
le parole “30 settembre 2013” sono sostituite con le se-
guenti: “20 dicembre 2013, e comunque in tempo utile per 
l’avvio delle gestioni associate nel termine inderogabile  
del 31 marzo 2014,”.
2.   Entro la data del 20 dicembre 2013 lo statuto dell’U-
nione o le sue modifiche, ai fini dell’attuazione delle 
disposizioni di cui al comma 1, devono essere approvati nel 
medesimo testo da tutti i Consigli comunali nel rispetto delle  
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maggioranze richieste ai sensi dell’articolo 6, comma 4, del 
decreto legislativo n. 267 del 2000, anche se non è com-
pletata la fase di pubblicazione negli albi pretori comunali.
3.   Al comma 4 dell’articolo 32 della legge regionale n. 9 
del 2013 sono apportate le seguenti modifiche:
a)  le parole "dall’1 gennaio 2014” sono sostituite dalle 
seguenti: “dalla data di insediamento del consiglio dell’U-
nione subentrante”;
b)  alla fine del comma è aggiunto il seguente periodo: 
“Se a tale data il Consiglio comunitario non è ancora stato 
convocato per la presa d’atto del piano successorio, la Co-
munità montana è estinta il giorno successivo a quello nel 
quale è convocata la seduta per la presa d’atto suddetta. Se 
tale seduta non viene convocata nei trenta giorni successi-
vi, la presa d’atto si ha per effettuata.”.
4.   Qualora i Comuni interessati abbiano approvato lo 
statuto dell’Unione ai sensi dell’articolo 32 della legge re-
gionale n. 9 del 2013 entro il 30 settembre 2013, il decreto 
del Presidente della Giunta regionale adottato ai sensi del 
comma 4 del medesimo articolo può, in alternativa a quan-
to ivi previsto, fissare l’estinzione della Comunità montana 
alla data dell’1 gennaio 2014.

art. 3 
Ulteriori misure integrative  

della legge regionale n. 21 del 2012
1.   Alla fine del secondo periodo del comma 3 dell’arti-
colo 7 della legge regionale n. 21 del 2012 è aggiunto il 
seguente periodo: “I medesimi Comuni possono esercitare 
le suddette funzioni in convenzione tra alcuni soltanto di 
loro o con altri Comuni appartenenti al medesimo ambito 
ottimale qualora ciò si giustifichi in relazione al particola-
re contesto territoriale.”.
2.   Alla fine del comma 1 dell’articolo 9 della legge regio-
nale n. 21 del 2012 è aggiunto il seguente periodo: “Se a 
tale data il Consiglio comunitario non è ancora stato convo-
cato per la presa d’atto del piano successorio, la Comunità 
montana è estinta il giorno successivo a quello nel quale 
è convocata la seduta per la presa d’atto suddetta. Se tale 
seduta non viene convocata nei trenta giorni successivi, la 
presa d’atto si ha per effettuata.”.
3.   Le spese afferenti alla retribuzione e ai rimborsi del com-
missario ad acta nominato ai sensi dell’articolo 11, comma 
5, della legge regionale n. 21 del 2012 sono a carico della 
Comunità montana.
4.   All'articolo 12, comma 1, lettera b) della legge regiona-
le n. 21 del 2012 sono aggiunte, dopo le parole "in corso", 
le seguenti: "ove possibile ovvero, in attesa che vi prov-
veda il consiglio dell'Unione subentrante, la giunta della 
Comunità montana approva un verbale di chiusura dell'e-
sercizio finanziario in corso, sentito l'organo di revisione 
contabile in carica;".
5.   Al comma 2 dell’articolo 24 della legge regionale n. 21 
del 2012 le parole “1° gennaio” sono sostituite dalle paro-
le “31 marzo”.

6.   Qualora decorra inutilmente il termine del 31 marzo 
2014 senza che le Unioni subentranti a Comunità monta-
ne in via d’estinzione abbiano avviato le gestioni associate 
ai sensi dell’articolo 1, comma 4, della presente legge, le 
Comunità montane non estinte non hanno più accesso ai 
contributi a valere sul programma di riordino territoriale ed 
ai contributi di cui alla legge regionale 20 gennaio 2004, 
n. 2 (Legge per la montagna), fatto salvo quanto previsto, 
con riguardo all’anno 2014, dagli articoli 4 e 5 della pre-
sente legge.
7.   Ove lo statuto delle Unioni destinate a subentrare al-
le Comunità montane sia stato deliberato, le Comunità 
montane in via di estinzione continuano ad accedere, per 
il periodo necessario al completamento del processo di 
estinzione, alle risorse in loro favore previste dalle leggi 
regionali.

art. 4
Disposizioni in materia di incentivazione nell’anno 2014
1.   Al solo fine di salvaguardare le Unioni e le Comunità 
montane esistenti che hanno avuto accesso nell’anno 2013 
ai contributi regolati dal programma di riordino territoriale 
ed a quelli concessi alle Comunità montane e alle Unio-
ni ai sensi dell’articolo 23, comma 3, della legge regionale  
n. 21 del 2012, potranno accedere ai contributi del program-
ma di riordino territoriale nell’anno 2014, oltre alle Unioni 
coerenti con le norme della legge regionale n. 21 del 2012, 
anche i seguenti soggetti che potranno esservi abilitati in 
deroga a quanto previsto dagli articoli 22, 23, 24 e 25 del-
la legge regionale n. 21 del 2012:
a)  le Comunità montane che non abbiano completato il 
processo di trasformazione in Unioni nei termini previsti 
dagli articoli 1 e 2;
b)  le Unioni di Comuni i cui statuti non siano stati appro-
vati o adeguati entro i termini previsti dagli articoli 1 e 2;
c)  le Unioni di Comuni cui le funzioni di cui all’articolo 
7, comma 3, primo periodo, della legge regionale n. 21 del 
2012 siano state conferite oltre il termine del 31 marzo 2014.
2.   I soggetti di cui al comma 1, lettere a), b) e c), potran-
no essere abilitati ad accedere nei casi, nei limiti ed alle 
condizioni stabilite dal programma di riordino territoriale 
limitatamente all’anno 2014.
3.   I contributi concessi in deroga ai sensi del comma 1 
non possono comunque eccedere il limite generale del 50 
per cento dell’importo complessivo percepito nel 2013. 
L’accesso ai contributi è comunque totalmente precluso ai 
soggetti nel cui ambito i Comuni aderenti non abbiano in-
trapreso, entro i termini di cui agli articoli 1 e 2, con atti 
formali, il percorso di adeguamento alle norme della legge 
regionale n. 21 del 2012.
4.   I soggetti di cui al comma 1 potranno accedere ai con-
tributi previsti dal programma di riordino territoriale nelle 
annualità successive solo se, entro la data di presentazione 
delle domande, possederanno tutti i requisiti previsti dalla 
legge regionale n. 21 del 2012.
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art. 5
Disposizioni per la programmazione delle risorse  

per il fondo regionale per la montagna  
e per il fondo per le piccole opere ed attività  
di riassetto idrogeologico per l’anno 2014

1.   Limitatamente all’anno 2014, nelle more dell’ap-
provazione di un nuovo programma regionale per la 
montagna ai sensi dell’articolo 3 bis della legge regio-
nale n. 2 del 2004, le Unioni di Comuni comprendenti 
Comuni montani, ivi incluso il Nuovo Circondario imo-
lese, e le Comunità montane che non abbiano completato 
il percorso di trasformazione in Unioni, in deroga a quan-
to previsto dall’articolo 4 della legge regionale n. 2 del 
2004, approvano esclusivamente, in coerenza con gli 
indirizzi del programma regionale per la montagna vi-
gente, i programmi annuali operativi previsti dall’articolo 
6 della legge regionale n. 2 del 2004, e li trasmettono al-
la Provincia e alla Regione. Le norme di cui all’articolo 
6, comma 2, della legge regionale n. 2 del 2004 si ap-
plicano avendo a riferimento, ai fini della verifica della 
coerenza, il programma regionale per la montagna in luogo  
dell’accordo-quadro.
2.   Le risorse stanziate sul bilancio regionale di previsione 
per l’esercizio 2014 sono ripartite tra le Unioni di Comuni 
comprendenti Comuni montani definiti montani ai sensi 
dell’articolo 1, comma 5, lettera a), della legge regionale 
n. 2 del 2004, ivi incluso il Nuovo Circondario imolese, 
e le Comunità montane che non abbiano completato il 
percorso di trasformazione in Unioni, facendo riferimen-
to, ai fini della determinazione dei parametri di riparto,  
ai dati relativi:
a)  alla superficie ed alla popolazione dei Comuni monta-
ni, per il fondo regionale per la montagna alimentato da 
mezzi statali;
b)  alla superficie totale delle aziende agro-silvo-pastora-
li dei Comuni montani, per il fondo per le piccole opere 
ed attività di riassetto idrogeologico.
3.   All’unica Unione subentrante ad una Comunità mon-
tana, ai sensi dell’articolo 8 della legge regionale n. 21 
del 2012 o dell’articolo 32 della legge regionale n. 9 
del 2013, le risorse di cui al comma 2 sono assegnate 
in ragione dei Comuni montani aderenti alla preesisten-
te Comunità montana. Se aderiscono a tale Unione anche 
i Comuni appartenenti ad un’altra preesistente Unione 
montana presente nello stesso ambito, nell’assegnazio-
ne delle risorse si tiene conto anche di questi ulteriori  
Comuni montani.
4.   Alle Unioni subentranti ad una Comunità montana 
ai sensi dell’articolo 9 della legge regionale n. 21 del 
2012 le risorse di cui al comma 2 sono assegnate in ra-
gione dei Comuni montani aderenti ai rispettivi ambiti 
territoriali ottimali nei quali sono costituite le suddette  
Unioni.
5.   Alle altre Unioni di Comuni costituite per trasforma-

zione di preesistenti Comunità montane ai sensi della legge 
regionale 30 giugno 2008, n. 10 (Misure per il riordino 
territoriale, l'autoriforma dell'amministrazione e la razio-
nalizzazione delle funzioni), ivi incluse quelle ampliate 
ad altri Comuni montani dell’ambito ottimale delimita-
to ai sensi della legge regionale n. 21 del 2012, nonché 
il Nuovo Circondario imolese, le risorse di cui al com-
ma 2 sono assegnate in ragione dei Comuni montani ad  
esse aderenti.
6.   Alle Comunità montane non estinte, in quanto entro i 
termini fissati agli articoli 1 e 2 della presente legge non 
sono stati approvati gli statuti delle Unioni subentranti, 
le risorse di cui al comma 2 in via eccezionale per l’anno 
2014 sono assegnate in ragione dei Comuni montani ad  
esse aderenti.
7.   Le Unioni di Comuni comprendenti Comuni montani 
approvano, con riferimento all’annualità 2014, programmi 
annuali operativi e programmi d’intervento per la realiz-
zazione di piccole opere che, ai fini dell’utilizzo delle 
quote di riparto assegnate a titolo, rispettivamente, del 
fondo regionale per la montagna - mezzi statali - e del 
fondo per le piccole opere ed attività di riassetto idro-
geologico, programmano gli interventi anche sulla base 
di specifici accordi con gli eventuali Comuni montani  
non aderenti all’Unione.

art. 6
Modifica alla legge regionale n. 24 del 1996

1.   La lettera a) del comma 4 dell’articolo 12 della legge 
regionale 8 luglio 1996, n. 24 (Norme in materia di rior-
dino territoriale e di sostegno alle Unioni e alle fusioni di 
Comuni) è sostituita dalla seguente:
“a)  nei quattro mesi che precedono la scadenza dell’As-
semblea legislativa regionale e nei tre mesi successivi alla 
elezione della nuova Assemblea;”.
2.   In via transitoria, alla data di istituzione dei nuo-
vi comuni di Valsamoggia, Fiscaglia, Poggio Torriana e 
Sissa Trecasali, gli organi di revisione contabile dei comu-
ni preesistenti alla fusione decadono e, fino alla nomina 
dell'organo di revisione contabile del nuovo comune, le 
funzioni sono svolte provvisoriamente dall'organo di re-
visione contabile in carica, alla data dell'estinzione, nel 
comune di maggiore dimensione demografica.
3.   Ai fini dell'applicazione dell'articolo 163 del TUEL 
nei nuovi Comuni di cui al comma 2, per stabilire il limite 
degli stanziamenti dell'anno precedente si fa riferimento 
alla sommatoria delle risorse stanziate nei bilanci defini-
tivamente approvati dai comuni estinti.

Art. 7 
Modifica alla legge regionale n. 13 del 2009

1.   Alla fine del comma 5 dell’articolo 4 della legge regio-
nale 9 ottobre 2009, n. 13 (Istituzione del Consiglio delle 
Autonomie Locali) sono aggiunte le seguenti parole: “e 
possono svolgersi per via telematica. Il regolamento in-
terno può disciplinare le relative modalità di svolgimento.  
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Il voto può essere espresso anche mediante posta  
elettronica certificata.”.

art. 8 
Modifica alla legge regionale n. 12 del 2013

1.   L’ultimo periodo del comma 1 dell’articolo 9 del-
la legge regionale 26 luglio 2013, n. 12 (Disposizioni 
ordinamentali e di riordino delle forme pubbliche di ge-
stione nel sistema dei servizi sociali e socio-sanitari. 
Misure di sviluppo e norme di interpretazione autentica 
in materia di aziende pubbliche di servizi alla persona)  
è abrogato.

Art. 9 
Entrata in vigore

1.   La presente legge entra in vigore il giorno successivo 
a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale 
Telematico della Regione Emilia-Romagna (BURERT).

La presente legge sarà pubblicata nel Bollettino Uffi-
ciale della Regione.

È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e farla  
osservare come legge della Regione Emilia-Romagna.

Bologna, 21 novembre 2013  VASCO ERRANI

LAVORI PREPARATORI

Progetto di legge, d'iniziativa della Giunta regionale: deliberazione n. 1606 del 11 
novembre 2013, oggetto assembleare n. 4715 (IX legislatura);
- pubblicato nel Supplemento Speciale del Bollettino Ufficiale della Regione n. 216 
in data 12 novembre 2013;
- assegnato alla I Commissione assembleare permanente “Bilancio Affari generali 

ed Istituzionali” in sede referente.
Testo licenziato dalla Commissione referente con atto n. 19/2013 del 12 novembre 
2013, con relazione scritta del consigliere Luciano Vecchi;
- approvato dall’Assemblea Legislativa nella seduta antimeridiana del 20 novembre 
2013, alle ore 11.29, atto n. 80/2013.

AVVERTENZA - Il testo viene pubblicato con l’aggiunta delle note redatte dal Servizio Affari legislativi e Qualità dei processi norma-
tivi al solo scopo di facilitarne la lettura. (Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 466 del 17 settembre 1985)

NOTE

Note all’art. 1
Comma 1
1) il testo del comma 5 dell’articolo 7 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 
21, che concerne Misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni 
amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed ade-
guatezza, è il seguente:
«Art. 7 – Effetti della delimitazione degli ambiti territoriali ottimali.
(omissis)
5. All'interno di ciascun ambito può essere istituita una sola Unione di Comuni che 
deve rispettare il limite demografico minimo di 10.000 abitanti, ovvero di 8.000 abi-
tanti se composta prevalentemente di Comuni montani, computando a tal fine la 
popolazione di tutti i Comuni ad essa aderenti. Tali limiti demografici si applicano 
anche alle Unioni di cui all'articolo 16 del decreto-legge n. 138 del 2011, convertito 
dalla legge n. 148 del 2011.».
2) il testo del comma 9 dell’articolo 7 della legge regionale n. 21 del 2012, che 
concerne Misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni ammini-
strative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, 
è il seguente:
«Art. 7 – Effetti della delimitazione degli ambiti territoriali ottimali.
(omissis)
9. Se l'ambito ricomprende l'intero territorio di più Unioni, anche per effetto della 
trasformazione delle Comunità montane in Unioni ai sensi della presente legge, le 
stesse, entro il termine di cui al comma 12, si adeguano alle disposizioni del presente 
articolo, con particolare riferimento al comma 5. Su richiesta degli enti locali interes-
sati la Regione ne promuove l'aggregazione, provvedendo anche a disciplinarne, con 
decreti del presidente della Giunta regionale, i profili successori.».
3) il testo del comma 12 dell’articolo 7 della legge regionale n. 21 del 2012, che 
concerne Misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni ammini-
strative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, 
è il seguente:
«Art. 7 – Effetti della delimitazione degli ambiti territoriali ottimali.
(omissis)
12. Entro novanta giorni dalla pubblicazione del programma di riordino territoriale 
di cui all'articolo 6, comma 6, i Comuni provvedono a costituire le Unioni, adeguare 
quelle esistenti alle previsioni della presente legge o scioglierle, nonché a stipula-
re o adeguare le convenzioni esistenti alle previsioni della presente legge, dandone 
immediata comunicazione alla Regione.».
Comma 2
4) il testo del comma 4 dell’articolo 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
che concerne Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, è il  
seguente:

«Art. 6 - Statuti comunali e provinciali
(omissis)
4. Gli statuti sono deliberati dai rispettivi consigli con il voto favorevole dei due terzi 
dei consiglieri assegnati. Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la vo-
tazione è ripetuta in successive sedute da tenersi entro trenta giorni e lo statuto 
è approvato se ottiene per due volte il voto favorevole della maggioranza assolu-
ta dei consiglieri assegnati. Le disposizioni di cui al presente comma si applicano  
anche alle modifiche statutarie.».
Comma 3
5) per il testo del comma 12 dell’articolo 7 della legge regionale n. 21 del 2012, che 
concerne Misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni ammini-
strative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, 
vedi nota 3).
Comma 4
6) il testo del comma 4 dell’articolo 7 della legge regionale 21 dicembre 2012, n. 
21, che concerne Misure per assicurare il governo territoriale delle funzioni 
amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed ade-
guatezza, è il seguente:
«Art. 7 – Effetti della delimitazione degli ambiti territoriali ottimali.
(omissis)
4. L'avvio delle gestioni associate, comprese quelle obbligatorie ai sensi dell'articolo 
14, comma 31-ter, del decreto-legge n. 78 del 2010, deve avvenire entro il termine 
del 1° gennaio 2014, fatto salvo quanto disposto all'articolo 30.».

Note all’art. 2
Comma 1
1) il testo dei commi 2 e 3 dell’articolo 32 della legge regionale 25 luglio 2013, n. 9, 
che concerne Legge finanziaria regionale adottata, a norma dell'articolo 40 del-
la legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione 
della legge di assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanzia-
rio 2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015. Primo provvedimento generale 
di variazione, è il seguente:
«Art. 32 – Proroga termini articolo 7, comma 12, della legge regionale n. 21 del 2012 
e misure integrative per l'attuazione della legge.
(omissis)
2. Nei casi di cui all'articolo 8 della legge regionale n. 21 del 2012, decorso il termi-
ne di cui al comma 1, l'approvazione dello statuto dell'Unione, entro il 30 settembre 
2013, da parte di almeno la metà dei Comuni della Comunità montana o, in subor-
dine, dell'ambito ottimale, produce gli effetti giuridici equivalenti a quelli del suddetto 
articolo 8, comma 1, fatte salve le disposizioni di cui ai commi 4 e 5.
3. Nei casi di cui all'articolo 9 della legge regionale n. 21 del 2012, decorso il termine  
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di cui al comma 1, l'approvazione dello statuto di una Unione da parte di almeno la 
metà dei Comuni della Comunità montana entro il 30 settembre 2013, produce per 
i Comuni della costituenda Unione gli effetti giuridici equivalenti a quelli del suddet-
to articolo 9, fatte salve le disposizioni di cui ai commi 4 e 5.».
Comma 2
2) per il testo del comma 4 dell’articolo 6 del decreto legislativo 18 agosto 2000, 
n. 267, che concerne Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti loca-
li, vedi nota 4) all’art. 1.
Comma 3
3) il testo del comma 4 dell’articolo 32 della legge regionale n. 9 del 2013, che con-
cerne Legge finanziaria regionale adottata, a norma dell'articolo 40 della legge 
regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione della leg-
ge di assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2013 
e del bilancio pluriennale 2013-2015. Primo provvedimento generale di varia-
zione, è il seguente:
«Art. 32 – Proroga termini articolo 7, comma 12, della legge regionale n. 21 del 2012 
e misure integrative per l'attuazione della legge.
(omissis)
4. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, il presidente della Giunta regionale adegua il pro-
prio decreto, qualora adottato ai sensi dell'articolo 8 o 9 della legge regionale n. 21 
del 2012, mediante l'emanazione di un nuovo decreto che regola la procedura suc-
cessoria applicando gli articoli da 11 a 18 della legge in quanto compatibili, indicando 
altresì i tempi per gli adempimenti necessari e le norme per la liquidazione dei Co-
muni che non hanno aderito alle Unioni. L'estinzione delle Comunità montane avrà 
effetto dal 1° gennaio 2014.».
Comma 4
4) il testo dell’articolo 32 della legge regionale n. 9 del 2013, che concerne Legge 
finanziaria regionale adottata, a norma dell'articolo 40 della legge regiona-
le 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione della legge di 
assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2013 e del 
bilancio pluriennale 2013-2015. Primo provvedimento generale di variazio-
ne, è il seguente:
«Art. 32 – Proroga termini articolo 7, comma 12, della legge regionale n. 21 del 2012 
e misure integrative per l'attuazione della legge.
1. I termini di cui all'articolo 7, comma 12, della legge regionale n. 21 del 2012 sono 
prorogati al trentesimo giorno successivo all'entrata in vigore della presente legge.
2. Nei casi di cui all'articolo 8 della legge regionale n. 21 del 2012, decorso il termi-
ne di cui al comma 1, l'approvazione dello statuto dell'Unione, entro il 30 settembre 
2013, da parte di almeno la metà dei Comuni della Comunità montana o, in subor-
dine, dell'ambito ottimale, produce gli effetti giuridici equivalenti a quelli del suddetto 
articolo 8, comma 1, fatte salve le disposizioni di cui ai commi 4 e 5.
3. Nei casi di cui all'articolo 9 della legge regionale n. 21 del 2012, decorso il termi-
ne di cui al comma 1, l'approvazione dello statuto di una Unione da parte di almeno 
la metà dei Comuni della Comunità montana entro il 30 settembre 2013, produce 
per i Comuni della costituenda Unione gli effetti giuridici equivalenti a quelli del sud-
detto articolo 9, fatte salve le disposizioni di cui ai commi 4 e 5.
4. Nei casi di cui ai commi 2 e 3, il presidente della Giunta regionale adegua il pro-
prio decreto, qualora adottato ai sensi dell'articolo 8 o 9 della legge regionale n. 21 
del 2012, mediante l'emanazione di un nuovo decreto che regola la procedura suc-
cessoria applicando gli articoli da 11 a 18 della legge in quanto compatibili, indicando 
altresì i tempi per gli adempimenti necessari e le norme per la liquidazione dei Co-
muni che non hanno aderito alle Unioni. L'estinzione delle Comunità montane avrà 
effetto dal 1° gennaio 2014.
5. Le Unioni di cui ai commi 2 e 3 continuano ad esercitare le funzioni ed i compiti 
delegati dalla legge regionale alla Comunità montana per tutti i Comuni preceden-
temente aderenti, sono destinatarie delle relative risorse e subentrano nel rapporto 
di lavoro con il personale assegnato all'esercizio di tali funzioni.
6. Il decreto di cui al comma 4 prevede che il piano di successione sia ade-
guato qualora, prima della acquisizione di efficacia dell'estinzione, uno o più 
Comuni entrino a far parte dell'Unione pur non avendo originariamente deliberato in  
tal senso.
7. La Giunta regionale assicura, con appositi stanziamenti, alle Unioni montane di 
cui alla legge regionale n. 21 del 2012, ed al presente articolo, quote premiali delle 
risorse finanziarie destinate all'esercizio in forma associata delle funzioni, nell'am-
bito del programma di riordino territoriale.
8. In coerenza con le finalità di razionalizzazione ed efficientamento della spesa 
pubblica che connotano la migliore attuazione della legge regionale n. 21 del 2012, 
nonché con l' articolo 2, comma 1, lettera d) della medesima, i Comuni appartenu-
ti a Comunità montane che non abbiano deliberato di aderire alle Unioni di cui agli 
articoli 8 e 9 di tale legge o a quelle di cui ai commi 2 e 3 del presente articolo pos-
sono essere soggetti a modalità restrittive nell'accesso agli spazi finanziari del patto 
di stabilità fissati dalla Giunta regionale nella definizione dei criteri di riparto. I mede-
simi Comuni ai fini delle gestioni associate di cui all'articolo 7 della legge regionale 
n. 21 del 2012, possono convenzionarsi tra loro all'interno del proprio ambito ottima-
le, ma sono comunque posposti nell'accesso agli incentivi o contributi, comunque 
denominati, a favore di Comuni o altri enti locali e loro forme associative previsti da 
leggi regionali di settore e dagli atti amministrativi attuativi.».
5) per il testo del comma 4 dell’articolo 32 della legge regionale n. 9 del 2013, che 
concerne Legge finanziaria regionale adottata, a norma dell'articolo 40 della 
legge regionale 15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione 
della legge di assestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanzia-
rio 2013 e del bilancio pluriennale 2013-2015. Primo provvedimento generale 
di variazione, vedi nota 3).

Note all’art. 3
Comma 1
1) il testo del comma 3 dell’articolo 7 della legge regionale n. 21 del 2012, che 
concerne Misure per assicurare il Governo territoriale delle funzioni ammini-
strative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, 
è il seguente:
«Art. 7 - Effetti della delimitazione degli ambiti territoriali ottimali.
(omissis)
3. I Comuni appartenenti all'ambito sono tenuti ad esercitare in forma associata tra 
tutti loro i sistemi informatici e le tecnologie dell'informazione come definiti dall'artico-
lo 14, comma 28, ultimo periodo, del decreto-legge n. 78 del 2010, convertito dalla 
legge n. 122 del 2010, ed almeno tre tra le seguenti sette funzioni: funzioni previste 
dall' articolo 14, comma 27, lettere d), e), g) ed i) del citato decreto-legge, funzioni 
di gestione del personale, funzioni di gestione dei tributi, sportello unico telemati-
co per le attività produttive (SUAP) di cui agli articoli 2 e 3 della legge regionale 12 
febbraio 2010, n. 4 (Norme per l'attuazione della direttiva 2006/123/CE relativa ai 
servizi nel mercato interno e altre norme per l'adeguamento comunitario - Legge co-
munitaria regionale per il 2010). I Comuni appartenenti all'ambito con popolazione 
fino a 5.000 abitanti, ovvero fino a 3.000 abitanti se appartenenti o già appartenu-
ti a Comunità montane, esercitano in forma associata tra tutti loro anche le ulteriori 
funzioni fondamentali previste dall' articolo 14, comma 27, del decreto-legge n. 78 
del 2010, ai sensi della disciplina statale in materia di esercizio associato obbliga-
torio delle medesime.».
Comma 2
2) il testo del comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale n. 21 del 2012,che 
concerne Misure per assicurare il Governo territoriale delle funzioni ammini-
strative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, 
è il seguente:
«Art. 9 - Superamento delle Comunità montane con subentro di Unioni di Comu-
ni montani.
1. Qualora, ad esito del procedimento di cui all'articolo 6, l'ambito ottimale individua-
to dal programma di riordino territoriale non ricomprenda l'intero ambito territoriale 
di una preesistente Comunità montana, il presidente della Giunta regionale provve-
de, con proprio decreto, entro quindici giorni dalla pubblicazione del programma di 
riordino territoriale, a dichiarare l'estinzione della Comunità montana individuando 
le Unioni di Comuni destinate a subentrarle. L'estinzione ha effetto dall'ultima data 
di insediamento degli organi delle Unioni di Comuni montani subentranti alla Co-
munità montana soppressa.».
Comma 3
3) il testo del comma 5 dell’articolo 11 della legge regionale n. 21 del 2012, che 
concerne Misure per assicurare il Governo territoriale delle funzioni ammini-
strative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, 
è il seguente:
«Art. 11 - Piano di successione.
(omissis)
5. Decorso inutilmente il termine di cui al comma 1 senza che sia stato predi-
sposto il piano successorio, il presidente della Regione diffida il presidente della 
Comunità montana a provvedere entro i successivi venti giorni, decorsi i quali, 
persistendo l'inadempimento, nomina un commissario ad acta, che predispone il 
piano e provvede agli adempimenti di cui al comma 4 nei trenta giorni successivi  
alla nomina.».
Comma 4
4) il testo della lettera b) del comma 1 dell’articolo 12 della legge regionale n. 21 
del 2012, che concerne Misure per assicurare il Governo territoriale delle fun-
zioni amministrative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed 
adeguatezza, è il seguente:
«Art. 12 - Ultima seduta del Consiglio comunitario.
1. Il Consiglio comunitario nell'ultima seduta utile prima dell'estinzione ai sensi dell'ar-
ticolo 9:
(omissis)
b) approva il rendiconto della gestione dell'esercizio finanziario in corso;».
Comma 5
5) il testo del comma 2 dell’articolo 24 della legge regionale n. 21 del 2012,che 
concerne Misure per assicurare il Governo territoriale delle funzioni ammini-
strative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, 
è il seguente:
«Art. 24 - Disposizioni in materia di incentivazione alle Unioni.
(omissis)
2. Le Unioni possono accedere ai contributi disciplinati dal programma di riordino 
territoriale a condizione che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, tutti i Comuni che ne 
fanno parte, a prescindere dal numero degli abitanti, abbiano conferito all'ente as-
sociativo le funzioni fondamentali secondo quanto previsto dall'articolo 7, comma 3, 
primo periodo, salvo quanto previsto dall'articolo 30.».

Note all’art. 4
Comma 1
1) il testo del comma 3 dell’articolo 23 della legge regionale n. 21 del 2012, che 
concerne Misure per assicurare il Governo territoriale delle funzioni ammini-
strative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, 
è il seguente:
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«Art. 23- Disposizioni transitorie in materia di incentivazione per l'anno 2013.
(omissis)
3. Per l'anno 2013 alle Comunità montane interessate da processi di trasforma-
zione in Unioni ai sensi della presente legge ed alle Unioni subentrate a Comunità 
montane soppresse, compreso il Nuovo Circondario imolese, possono essere con-
cessi contributi per le spese di funzionamento, come già disciplinati dall'articolo 
7-bis dell'abrogata legge regionale 26 aprile 2001, n. 11 (Disciplina delle forme 
associative e altre disposizioni in materia di enti locali), nonché appositi ulteriori 
contributi a sostegno del riordino territoriale in misura proporzionale a quelli ricevuti 
allo stesso titolo nel 2012 in applicazione dell'articolo 21-bis, comma 1, della legge 
regionale n. 10 del 2008. A decorrere dall'anno 2014 la Giunta, annualmente, può 
destinare agli enti subentrati alle Comunità montane soppresse, risorse a sostegno 
del processo di riorganizzazione e disciplinare altresì criteri e modalità per la loro  
concessione.».
2) il testo dell’articolo 22 della legge regionale n. 21 del 2012, che concerne Misure 
per assicurare il Governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, è il seguente:
«Art. 22 - Norme generali in materia di incentivazione.
1. La Regione favorisce il processo di riorganizzazione delle funzioni, dei servizi e 
delle strutture comunali incentivando le fusioni di Comuni e le Unioni di Comuni co-
erenti con le norme della presente legge e prioritariamente quelle coincidenti con 
gli ambiti territoriali ottimali disciplinati dalla presente legge. Non sono incentivate 
le mere convenzioni e le associazioni intercomunali.
2. Le leggi di settore che prevedono incentivi o contributi comunque denominati a fa-
vore di Comuni o altri enti locali e alle loro forme associative, dovranno, per le parti 
in contrasto con la presente legge, essere adeguate. Le modifiche dovranno riser-
vare i benefici ivi previsti, alle Unioni di Comuni conformi alla presente legge nonché 
ai Comuni capoluogo di provincia ed a quelli con essi inseriti in un unico ambito otti-
male, purché aventi popolazione superiore a 5.000 abitanti ovvero a 3.000 abitanti, 
se appartenuti o appartenuti a Comunità montane.
3. Nelle more del completamento dei processi di trasformazione o adeguamento delle 
forme associative esistenti in attuazione della presente legge, in materia di incenti-
vazione si applicano, per l'anno 2013, le disposizioni dell'articolo 23.
4. Il programma di riordino territoriale specifica i criteri per la corresponsione, a de-
correre dall'anno 2014, degli incentivi annuali alle Unioni.
5. Il nuovo programma di riordino territoriale ha durata triennale e successivamen-
te è aggiornato ogni tre anni.
6. Nell'ambito delle strutture regionali competenti in materia di affari istituzionali è 
costituito il Comitato regionale per lo sviluppo delle gestioni associate tra enti loca-
li composto dai presidenti delle Unioni di Comuni e del Nuovo Circondario imolese, 
che svolge funzioni di sostegno alla Giunta regionale nell'elaborazione delle politi-
che di sviluppo alle forme associative tra Comuni.».
3) il testo dell’articolo 23 della legge regionale n. 21 del 2012, che concerne Misure 
per assicurare il Governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, è il seguente:
«Art. 23 - Disposizioni transitorie in materia di incentivazione per l'anno 2013.
1. Per l'annualità 2013 possono accedere ai contributi a favore delle gestioni asso-
ciate, oltre alle Unioni in possesso dei requisiti stabiliti dalla presente legge, le Unioni 
che abbiano avviato le procedure per l'adeguamento e le Comunità montane in cor-
so di trasformazione in una o più Unioni, qualora al momento della scadenza del 
termine per la presentazione delle domande, stabilito dal nuovo programma di rior-
dino territoriale, le procedure di trasformazione siano ancora in corso.
2. Le Unioni e le Comunità montane potranno accedere ai contributi sulla base dei 
requisiti previsti dal programma di riordino territoriale approvato per l'anno 2012, fat-
ti salvi gli adeguamenti e aggiornamenti conseguenti al processo di riordino in atto 
regolati dal programma di riordino di cui all'articolo 6, comma 6.
3. Per l'anno 2013 alle Comunità montane interessate da processi di trasforma-
zione in Unioni ai sensi della presente legge ed alle Unioni subentrate a Comunità 
montane soppresse, compreso il Nuovo Circondario imolese, possono essere con-
cessi contributi per le spese di funzionamento, come già disciplinati dall'articolo 7-bis 
dell'abrogata legge regionale 26 aprile 2001, n. 11 (Disciplina delle forme associati-
ve e altre disposizioni in materia di enti locali), nonché appositi ulteriori contributi a 
sostegno del riordino territoriale in misura proporzionale a quelli ricevuti allo stesso 
titolo nel 2012 in applicazione dell'articolo 21-bis, comma 1, della legge regionale n. 
10 del 2008. A decorrere dall'anno 2014 la Giunta, annualmente, può destinare agli 
enti subentrati alle Comunità montane soppresse, risorse a sostegno del processo 
di riorganizzazione e disciplinare altresì criteri e modalità per la loro concessione.».
4) il testo dell’articolo 24 della legge regionale n. 21 del 2012, che concerne Misure 
per assicurare il Governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, è il seguente:
«Art. 24 - Disposizioni in materia di incentivazione alle Unioni.
1. Ai fini della presente legge, il Nuovo Circondario imolese è ricompreso tra le Unio-
ni di Comuni montani.
2. Le Unioni possono accedere ai contributi disciplinati dal programma di riordino 
territoriale a condizione che, a decorrere dal 1° gennaio 2014, tutti i Comuni che ne 
fanno parte, a prescindere dal numero degli abitanti, abbiano conferito all'ente as-
sociativo le funzioni fondamentali secondo quanto previsto dall'articolo 7, comma 3, 
primo periodo, salvo quanto previsto dall'articolo 30.
3. [Le Unioni, ai fini dell'accesso ai contributi, devono altresì gestire per conto dei Co-
muni che vi sono obbligati ai sensi dell'articolo 7, comma 3, secondo periodo, tutte 
le ulteriori funzioni fondamentali comunali, elencate dalla legge statale].
4. La gestione associata svolta dall'Unione deve ricomprendere tutte le funzioni, le 

attività, i compiti e gli atti ricompresi nell'ambito funzionale oggetto della gestione 
tanto nel caso di funzioni fondamentali quanto nel caso di ulteriori funzioni comu-
nali, senza che residuino in capo ai Comuni attività e compiti riferibili alla stessa 
funzione, salva la possibilità di articolare unità organizzative per sub-ambiti o spor-
telli decentrati territoriali purché alle dipendenze dell'Unione e compatibilmente con 
gli obiettivi generali di riduzione della spesa.
5. È presupposto indispensabile, per l'accesso ai contributi, il trasferimento del 
personale, delle risorse finanziarie e strumentali dei Comuni all'Unione. È altresì 
necessario che la Giunta dell'Unione sia composta esclusivamente dai sindaci o 
da un unico assessore per Comune con specifica delega all'insieme delle funzio-
ni conferite all'Unione.
6. La durata dei conferimenti di funzioni da parte dei Comuni che sono per legge 
statale soggetti all'obbligo di gestione associata deve essere a tempo indetermina-
to, salvo recesso che non potrà intervenire prima di cinque anni, mentre per gli altri 
Comuni il conferimento deve avere durata di almeno cinque anni.».
5) il testo dell’articolo 25 della legge regionale n. 21 del 2012, che concerne Misure 
per assicurare il Governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, è il seguente:
«Art. 25 - Criteri per la concessione degli incentivi alle Unioni.
1. Il programma di riordino territoriale può prevedere l'erogazione di un contributo in 
misura fissa per le Unioni conformi ai requisiti della presente legge ed un ulteriore 
contributo che sarà determinato, fatto salvo comunque quanto previsto al comma 
6, in base ai criteri stabiliti dal medesimo programma di riordino.
2. Nella determinazione dell'importo del contributo complessivo annuale, sono pre-
ferite le gestioni associate di cui all'articolo 7, comma 3, secondo periodo, a cui 
partecipano anche i Comuni, aderenti all'Unione, con popolazione superiore a 5.000 
abitanti, ovvero a 3.000 abitanti se appartenenti o già appartenuti a Comunità mon-
tane.
3. Una speciale premialità è prevista per le Unioni di Comuni ricomprendenti tutti i 
Comuni dell'ambito ottimale.
4. Il programma di riordino territoriale determina i casi in cui il contributo o una quota 
di contributo è riconosciuta e commisurata al raggiungimento di determinati obiet-
tivi di riduzione dei costi delle gestioni associate rispetto alla somma delle gestioni 
comunali singole, anche con riguardo ai costi del personale rispetto alle spese com-
plessive di bilancio.
5. Il programma può altresì prevedere che la quantificazione dei contributi tenga 
conto dell'entità complessiva del bilancio della forma associativa e del volume di ri-
sorse conferite dai Comuni all'Unione, della dimensione demografica e territoriale 
complessiva della forma associativa e dell'eventuale adesione all'Unione del Co-
mune capoluogo.
6. I contributi ordinari successivi alla prima annualità sono decurtati delle somme già 
concesse nell'anno precedente, laddove, sulla base della documentazione finanzia-
ria, non sia comprovata l'effettiva gestione associata dei servizi o il raggiungimento 
degli obiettivi programmati. Essi non sono soggetti alle disposizioni dell'articolo 158 
del decreto legislativo n. 267 del 2000 e sono rendicontati in base alla disciplina pre-
vista nel programma di riordino territoriale.
7. Il programma di riordino territoriale può prevedere e disciplinare, altresì, l'eroga-
zione di contributi in conto capitale in favore delle Unioni per spese di investimento 
finalizzate ad una più efficace gestione associata di funzioni e servizi.
8. La concessione dei contributi è effettuata nei limiti dello stanziamento annuale di 
bilancio. Se il totale dei contributi massimi, erogabili sulla base delle domande pre-
sentate, eccede le risorse finanziarie impegnabili, il contributo spettante a ciascuno 
dei richiedenti è ridotto in proporzione.».
6) per il testo del comma 3 dell’articolo 7 della legge regionale n. 21 del 2012, che 
concerne Misure per assicurare il Governo territoriale delle funzioni ammini-
strative secondo i principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, 
vedi nota 1) all’art. 3.

Note all’art. 5
Comma 1
1) il testo dell’articolo 3 bis della legge regionale 20 gennaio 2004, n. 2, che concer-
ne Legge per la montagna, è il seguente:
«Art. 3 bis - Programma regionale per la montagna.
1. L'Assemblea legislativa regionale definisce con un atto di programmazione a va-
lenza pluriennale:
a) le priorità da osservarsi nell'ambito degli obiettivi di sviluppo delle zone montane di 
cui all'articolo 1, e le conseguenti linee di indirizzo per la programmazione settoriale 
regionale e per la definizione dei contenuti degli accordi-quadro di cui all'articolo 4;
b) i criteri generali per il riparto annuale delle risorse del fondo regionale per la mon-
tagna, di cui all'articolo 8, prevedendo priorità di finanziamento per le Comunità 
montane che realizzino processi di fusione tra i relativi Comuni;
c) le modalità di erogazione, nonché le ipotesi e le modalità dell'eventuale revoca 
dei finanziamenti di cui alla lettera b);
d) le attività di monitoraggio concernenti l'utilizzo delle risorse regionali destinate 
al perseguimento degli obiettivi di sviluppo della montagna, con particolare riferi-
mento all'attuazione degli interventi previsti negli accordi-quadro di cui all'articolo 4.
2. I contenuti del programma costituiscono riferimento per gli atti di programma-
zione settoriale della Regione che individuano misure ed interventi a favore dello 
sviluppo della montagna. Tali programmi recepiscono le priorità e le linee d'indiriz-
zo di cui al comma 1, lettera a).
3. La Giunta regionale predispone la proposta di programma con la partecipa-
zione della Conferenza per la montagna, ai sensi dell'articolo 2, e la sottopone  
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all'Assemblea legislativa regionale previo parere del Consiglio delle Autonomie locali, 
di cui all'articolo 23 dello Statuto, o, fino all'avvio delle attività di tale Consiglio, della  
Conferenza Regione-Autonomie locali di cui all'articolo 30 della legge regionale 21 
aprile 1999, n. 3 (Riforma del sistema regionale e locale).
4. Ai fini dell'attuazione del programma, la Giunta regionale definisce con proprio atto:
a) le modalità di integrazione degli interventi previsti nei programmi settoriali regio-
nali, ricadenti nelle zone montane;
b) le modalità di monitoraggio dei medesimi interventi settoriali, per la rendiconta-
zione all'Assemblea legislativa regionale.».
2) il testo dell’articolo 4 della legge regionale n. 2 del 2004, che concerne Legge 
per la montagna, è il seguente:
«Art. 4 - Accordi-quadro per lo sviluppo della montagna.
1. La Comunità montana promuove un accordo-quadro volto a definire, insieme al-
la Regione ed alle Province territorialmente coinvolte, ed insieme ad eventuali altri 
soggetti pubblici e privati, un programma triennale delle opere e degli interventi pri-
oritari per lo sviluppo socio-economico delle zone montane, in relazione all'insieme 
delle preventivabili risorse finanziarie pubbliche e private.
2. I contenuti dell'accordo sono definiti in coerenza alle linee di indirizzo definite dal 
programma regionale per la montagna, di cui all'articolo 3-bis, comma 1, lettera a) 
ed agli obiettivi programmatici ed alle politiche di governo del territorio previsti negli 
strumenti di pianificazione generali e settoriali.
3. L'accordo assume valore ed effetti del piano pluriennale di sviluppo delle Comu-
nità montane, di cui all'articolo 28, commi 3, 4 e 5 del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali).».
3) il testo dell’articolo 6 della legge regionale n. 2 del 2004, che concerne Legge 
per la montagna, è il seguente:
«Art. 6 - Programma annuale operativo (PAO).
1. Contestualmente all'approvazione del proprio bilancio annuale, la Comunità mon-
tana approva un programma annuale operativo (PAO) il quale individua le opere e gli 
interventi, contemplati nell'accordo-quadro, cui si intende dare attuazione nell'anno 
di riferimento, indicando puntualmente le relative fonti di finanziamento.
2. Il PAO approvato è trasmesso alla Provincia ed alla Regione, le quali entro trenta 
giorni segnalano eventuali incoerenze con le previsioni dell'accordo-quadro. Qua-
lora non siano pervenute segnalazioni, il PAO acquisisce esecutività il trentunesimo 
giorno dalla trasmissione.
3. In caso di segnalazioni, la Comunità montana modifica e riapprova il PAO, riav-
viando la procedura di esecutività di cui al comma 2.
4. Sulla base del PAO esecutivo e dei criteri definiti dal programma regionale per la 
montagna, di cui all'articolo 3-bis, la Regione trasferisce alla Comunità montana la 
relativa quota di riparto del fondo regionale per la montagna di cui all'articolo 8.».
4) il testo del comma 2 dell’articolo 6 della legge regionale n. 2 del 2004, che con-
cerne Legge per la montagna, è il seguente:
«Art. 6 - Programma annuale operativo (PAO).
(omissis)
2. Il PAO approvato è trasmesso alla Provincia ed alla Regione, le quali entro trenta 
giorni segnalano eventuali incoerenze con le previsioni dell'accordo-quadro. Qua-
lora non siano pervenute segnalazioni, il PAO acquisisce esecutività il trentunesimo 
giorno dalla trasmissione.».
Comma 2
5) il testo della lettera a), comma 5, dell’articolo 1 della legge regionale 20 gennaio 
2004, n. 2, che concerne Legge per la montagna, è il seguente:
«Art. 1 - Principi generali.
(omissis)
5. Ai fini della presente legge si definiscono:
a) Comuni montani: i Comuni compresi nelle zone montane di cui alla lettera b);».
Comma 3
6) il testo dell’articolo 8 della legge regionale n. 21 del 2012, che concerne Misure 
per assicurare il Governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, è il seguente:
«Art. 8 - Trasformazione di diritto di Comunità montane in Unioni di Comuni montani.
1. Qualora, ad esito del procedimento di cui all'articolo 6, l'ambito ottimale individuato 
dal programma di riordino territoriale ricomprenda l'intero territorio di una preesisten-
te Comunità montana, essa è trasformata di diritto in Unione di Comuni montani ed 
i Comuni ad essa aderenti, entro il termine previsto all' articolo 7, comma 12, prov-
vedono ad approvare lo statuto dell'Unione di Comuni montani ai sensi dell'articolo 
32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi sull'ordi-
namento degli enti locali). Agli eventuali ulteriori Comuni inclusi nell'ambito ottimale 
si applicano i commi 9 e 10 dell' articolo 7.
2. Il presidente della Giunta regionale provvede, con proprio decreto, entro quindici 
giorni dalla pubblicazione del programma di riordino territoriale, a dichiarare l'estin-
zione della Comunità montana per trasformazione in Unione di Comuni. L'estinzione 
ha effetto dalla data di insediamento degli organi della nuova Unione di Comuni mon-
tani subentrante alla Comunità montana soppressa. Dalla data di estinzione della 
Comunità montana, l'Unione succede nei beni e in tutti i rapporti attivi e passivi della 
Comunità montana estinta e, fino ad eventuale diversa disposizione di legge, suben-
tra nell'esercizio delle funzioni o dei compiti conferiti alla Comunità montana, sulla 
base della legge regionale vigente al momento dell'estinzione. Qualora aderisca-
no alla nuova Unione ulteriori Comuni ai sensi del comma 1, ultimo periodo, essa 
continua ad esercitare le funzioni e i servizi che la legge regionale conferiva alla  

Comunità montana per i Comuni montani ad essa aderenti.
3. Entro trenta giorni dall'entrata in vigore dello statuto dell'Unione subentrante al-
la Comunità montana estinta, i Consigli comunali procedono all'elezione dei propri 
rappresentanti in seno al Consiglio dell'Unione secondo le modalità previste nello 
statuto. I nuovi componenti entrano a far parte del Consiglio dell'Unione nella prima 
seduta successiva alla loro elezione, previa convalida. L'Unione comunica tempe-
stivamente alla Regione l'avvenuto insediamento degli organi.
4. Per i Comuni che non provvedano all'elezione dei propri rappresentanti entro il 
termine di cui al comma 3, in via suppletiva e sino ad eventuale successiva designa-
zione, entrano a far parte del Consiglio dell'Unione, qualora lo statuto non disponga 
diversamente, i consiglieri comunali di maggioranza e i consiglieri comunali di mino-
ranza che hanno riportato nelle elezioni le maggiori cifre individuali, rispettivamente 
tra quelli eletti in una o più liste collegate al sindaco e tra quelli eletti in una o più 
liste non collegate al sindaco. In caso di parità di cifre individuali, prevale il consi-
gliere più anziano di età.».
7) per il testo dell’articolo 32 della legge regionale n. 9 del 2013, che concerne Leg-
ge finanziaria regionale adottata, a norma dell'articolo 40 della legge regionale 
15 novembre 2001, n. 40 in coincidenza con l'approvazione della legge di as-
sestamento del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2013 e del 
bilancio pluriennale 2013-2015. Primo provvedimento generale di variazione, 
vedi nota 4) all’art. 2.
Comma 4
8) il testo dell’articolo 9 della legge regionale n. 21 del 2012, che concerne Misure 
per assicurare il Governo territoriale delle funzioni amministrative secondo i 
principi di sussidiarietà, differenziazione ed adeguatezza, è il seguente:
«Art. 9 - Superamento delle Comunità montane con subentro di Unioni di Comu-
ni montani.
1. Qualora, ad esito del procedimento di cui all'articolo 6, l'ambito ottimale individua-
to dal programma di riordino territoriale non ricomprenda l'intero ambito territoriale 
di una preesistente Comunità montana, il presidente della Giunta regionale provve-
de, con proprio decreto, entro quindici giorni dalla pubblicazione del programma di 
riordino territoriale, a dichiarare l'estinzione della Comunità montana individuando 
le Unioni di Comuni destinate a subentrarle. L'estinzione ha effetto dall'ultima data 
di insediamento degli organi delle Unioni di Comuni montani subentranti alla Co-
munità montana soppressa.
2. I Comuni, distintamente in base agli ambiti ottimali in cui il programma di riordino 
territoriale li include, entro il termine previsto all'articolo 7, comma 12, provvedono 
a costituire le Unioni, o ad aderire alle Unioni già esistenti.
3. L'insediamento degli organi delle nuove Unioni o l'elezione dei rappresentanti 
dei Comuni che aderiscono a Unioni già esistenti deve avvenire immediatamente 
dopo la trasmissione alle Unioni stesse della proposta di piano successorio di cui 
all'articolo 11. In caso di mancata elezione dei rappresentanti entro venti giorni dal-
la trasmissione del piano, si applica il comma 4 dell' articolo 8.
4. Le Unioni di cui al presente articolo continuano, fino ad eventuale diversa dispo-
sizione di legge, ad esercitare le funzioni e a svolgere i servizi delle preesistenti 
Comunità montane per i Comuni montani ad esse aderenti.
5. Si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni dell'articolo 6 della legge 
regionale 30 giugno 2008, n. 10 (Misure per il riordino territoriale, l'autoriforma dell'am-
ministrazione e la razionalizzazione delle funzioni).».

Note all’art. 6
Comma 1
1) il testo della lettera a) del comma 4 dell’articolo 12 della legge regionale 8 luglio 
1996, n. 24, che concerne Norme in materia di riordino territoriale e di sostegno 
alle Unioni e alle fusioni di Comuni, ora sostituito, erail seguente:
«Art. 12 – Procedure per lo svolgimento del referendum consultivo regionale
(omissis)
4. Ogni attività ed operazione relativa al referendum è sospesa:
a) nei sei mesi che precedono la scadenza del Consiglio regionale e nei sei mesi 
successivi all'elezione del nuovo Consiglio;».
Comma 3
2) il testo dell’articolo 163 del del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, che con-
cerne Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti locali, è il seguente:
«Art. 163 - Esercizio provvisorio e gestione provvisoria
1. Nelle more dell'approvazione del bilancio di previsione da parte dell'organo re-
gionale di controllo, l'organo consiliare dell'ente delibera l'esercizio provvisorio, per 
un periodo non superiore a due mesi, sulla base del bilancio già deliberato. Gli en-
ti locali possono effettuare, per ciascun intervento, spese in misura non superiore 
mensilmente ad un dodicesimo delle somme previste nel bilancio deliberato, con 
esclusione delle spese tassativamente regolate dalla legge o non suscettibili di pa-
gamento frazionato in dodicesimi.
2. Ove non sia stato deliberato il bilancio di previsione, è consenti-
ta esclusivamente una gestione provvisoria, nei limiti dei corrispondenti 
stanziamenti di spesa dell'ultimo bilancio approvato, ove esistenti. La gestione 
provvisoria è limitata all'assolvimento delle obbligazioni già assunte, delle obbli-
gazioni derivanti da provvedimenti giurisdizionali esecutivi e di obblighi speciali 
tassativamente regolati dalla legge, al pagamento delle spese di personale, di re-
sidui passivi, di rate di mutuo, di canoni, imposte e tasse, ed, in generale, limitata 
alle sole operazioni necessarie per evitare che siano arrecati danni patrimoniali certi  
e gravi all'ente.
3. Ove la scadenza del termine per la deliberazione del bilancio di previ-
sione sia stata fissata da norme statali in un periodo successivo all'inizio 
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dell'esercizio finanziario di riferimento, l'esercizio provvisorio si intende automa-
ticamente autorizzato sino a tale termine e si applicano le modalità di gestione 
di cui al comma 1, intendendosi come riferimento l'ultimo bilancio definitivamente  
approvato.».

Nota all’art. 7
Comma 1
1) il testo del comma 5 dell’articolo 4 della legge regionale 9 ottobre 2009, n. 13, 
che concerne Istituzione del Consiglio delle Autonomie Locali, éil seguente:
«Art. 4 – Organizzazione
(omissis)
5. Le sedute sono valide con la presenza della maggioranza dei componenti in  
carica.».

Nota all’art. 8
Comma 1
1) il testo del comma 1 dell’articolo 9 della legge regionale 26 luglio 2013 n. 12, 
che concerne Disposizioni ordinamentali e di riordino delle forme pubbliche 
di gestione nel sistema dei servizi sociali e socio-sanitari. Misure di sviluppo 
e norme di interpretazione autentica in materia di aziende pubbliche di servi-
zi alla persona, éil seguente:
«Art. 9 - Sistema di incentivazione, verifica e valutazione.
1. La Regione, anche nell'ambito dei programmi di riordino di cui alla legge regiona-
le n. 21 del 2012, prevede meccanismi di incentivazione economica, in applicazione 
del Capo IV della legge regionale n. 21 del 2012, nei trasferimenti finanziari in fa-
vore degli ambiti distrettuali ove sia costituita un'unica forma pubblica di gestione.  
Sono esclusi dal sistema incentivante i casi previsti dall' articolo 7.».
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